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RELAZIONE TECNICA: STATO DI FATTO / PROGETTO: 

OPERE ARCHITETTONICHE 
 

Il padiglione U, ubicato nell’angolo nord-ovest del complesso ospedaliero, è costituito 
da un fabbricato assimilabile, in pianta, ad un rettangolo allungato di 11.50 x 38.00 
metri circa, avente su uno dei prospetti longitudinali (che affaccia una strada di 
viabilità interna), una sporgenza di circa 3.00 x 20.00 metri. 
La struttura portante è in muratura con solai in laterocemento. 
L’edificio, uno dei padiglioni appartenente all’impianto originario del complesso 
ospedaliero, è costituito da due piani fuori terra ed un piano seminterrato di altezza 
netta interna molto limitata (minore di 2.70 metri. 
Lo stesso necessita di un recupero integrale per assecondare le preesistenti e 
rinnovate esigenze funzionali a cui è destinato.  
Il padiglione è collegato alla rete di camminamenti sotterranei che collegano gran 
parte dei padiglioni del nosocomio. 
Attualmente l’edificio si presenta in pessimo stato di conservazione (vedi foto). 

 

Progetto 
Il progetto preliminare prevede un intervento manutentivo che interessa l’intero 
padiglione, per soddisfare in pieno le esigenze funzionali dei reparti in rapporto alle 
attività previste e al numero dei posti letto. 
L’intervento manutentivo straordinario prevede la ridistribuzione interna degli 
ambienti, l’adeguamento delle strutture in elevazione e di quelle orizzontali atto a 
conseguire i livelli di sicurezza previsti dalle vigenti norme, nonché tutte le finiture 
interne ed esterne, gli impianti tecnologici, termici di condizionamento, elettrici e gas 
medicali, gli impianti di trasmissione-dati, il ripristino delle facciate, l’adeguamento 
alle norme antincendio e l’eventuale implemento dei collegamenti verticali. 
Ogni piano dovrà essere dotato di un bagno per disabili. 
Sono previsti nuovi impianti tecnologici: 
- cabina quadro bt del padiglione, quadri elettrici e nuovi corpi illuminanti; 
- impianti termici di condizionamento dotati delle u.t.a. che vanno collocate sul 

terrazzo di copertura che dovranno essere opportunamente schermate; 
- gas medicali; 
- impianti elevatori; 
Per il padiglione U è stata prevista una nuova la segnaletica esterna ed interna. 
Inoltre il progetto prevede interventi di protezione antincendio ed acustica, 
eliminazione della barriere architettoniche, nuove e adeguate vie di esodo per la 
sicurezza (realizzazione di eventuali nuove scale di sicurezza), accesso dall’esterno 
con rampe per automezzi. 
I locali tecnologici destinati alla cabina dei quadri di smistamento dell’intero 
padiglione con i relativi, collegamenti alla cabina MT-bt, le unità di trattamento 
dell’aria e di condizionamento saranno posizionati in copertura ed opportunamente 
schermati. 
Infine il progetto prevede interventi formali di adeguamento e miglioramento 
dell’architettura dell’insieme. 
La scelta dei materiali costruttivi si ispira alla volontà di voler integrare il padiglione 
nel rinnovato contesto edilizio dell’intero complesso ospedaliero. 
Si prevede l’utilizzo di materiali, finiture e tipologie impiantistiche nel pieno rispetto 
di un’architettura naturale (bioarchitettura), allo scopo di ottenere una struttura 
flessibile e soprattutto sensibile alle problematiche bioclimatiche. 
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Il fabbricato sarà dotato delle compartimentazioni previste dalla normativa vigente 
in materia antincendio al fine di ottenere il parere favorevole dal Comando Provinciale 
dei VV.FF. di Napoli. 
Tutte le strutture portanti in elevazione esistenti (murature) e gli orizzontamenti 
(travi, solai, ecc.) dovranno essere opportunamente adeguate alle norme 
antisismiche nel rispetto della normativa vigente. 
In merito alle strutture esistenti, la documentazione a corredo del progetto 
preliminare comprende una relazione d’indirizzo sugli aspetti strutturali e tipologie 
d’intervento e le indagini e i saggi eseguiti sulle strutture esistenti e relative 
conclusioni.  
Tale studio si riferisce al padiglione C; le conclusioni ottenute dallo stesso possono 
essere adottate per l’analisi strutturale del padiglione U in quanto i due padiglioni 
presentano identiche caratteristiche di materiale e forma.  
Eventuali collegamenti verticali (scale, impianti elevatori) supplementari da realizzare 
anche esternamente all’edificio saranno rispettosi delle norme vigenti in materia 
antincendio e antisismica. 
Di seguito si riportano alcune indicazioni sui materiali da impiegare per le finiture 
esterne ed interne, che costituiscono solo un mero orientamento, gli stessi dovranno 
consentire un elevato isolamento acustico e termico, nel rispetto delle attuali 
normative vigenti in materia di risparmio energetico ed inquinamento acustico: 
• Facciate esterne rifinite con trattamenti superficiali resistenti agli agenti 

atmosferici, ornie in materiale adeguato al rivestimento superficiale prescelto e 
scale rivestite in marmo o pietra con righe antiscivolo; 

• Degenze, ambulatori e sale medicazioni rifinite con pavimenti monolitici e 
rivestimenti in p.v.c., battiscopa a sguscio con fasce paracolpi nei corridoi e 
disimpegni in genere; 

• Corridoi e servizi pavimentati in gres porcellanato e battiscopa a sguscio; 
• Gruppo operatorio, sale operatorie e terapie intensive rifiniti con pavimenti e 

rivestimenti monolitici, in p.v.c. o in gomma antistatica conduttiva; 
• E’ prevista l’installazione dei nuovi impianti elevatori le cui cabine dovranno 

presentare pareti interne e finiture esterne in acciaio antigraffio; 
• Infissi esterni in materiale adeguato all’insieme progettato muniti di vetro camera, 

lamelle oscuranti inserite sul vetro camera degli infissi e/o di diversa tecnologia 
avente la stessa funzione per es. cassonetti ed avvolgibili; 

• Le opere di completamento e finiture risulteranno dal progetto definitivo 
presentato dall’Impresa aggiudicataria e successivamente approfonditi nei dettagli 
e particolari in sede di progettazione esecutiva elaborata a carico della stessa; 

• Le tramezzature, fodere e contropareti potranno essere realizzate con doppia 
lastra in cartongesso, intelaiata con struttura portante in acciaio zincato. 

• I Controsoffitti, che dovranno risultare di classe R.E.I. adeguata, potranno essere 
realizzati in cartongesso e/o in alluminio/acciaio; essi dovranno essere  
opportunamente ispezionabili. 
 

Destinazioni d’uso 

Il padiglione U sarà nel suo insieme dedicato al reparto di Anatomia Patologica, 
(destinazione attuale del padiglione) ed accoglierà la sala mortuaria con la annessa 
cappella funeraria. 

 
Il livello di copertura sarà opportunamente adeguato staticamente, impermeabilizzato 
e pavimentato e reso accessibile per consentire la manutenzione ordinaria al personale 
tecnico. 
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